
Esame di Fondamenti di Informatica T-1/T-A 
Ingegneria Gestionale (A-K) 

Appello del 19/7/2013 

NOTA: Per il superamento dell'esame è necessar io ottenere la sufficienza nello svolgimento 
dell’Esercizio 1. 

Esercizio 1 (4 punti) 

1. Discutere le differenze tra un linguaggio interpretato ed uno compilato. 
2. Descrivere l’utilizzo degli iteratori per la visita di collezioni in Java. 

Esercizio 2 (2 punti) 

Rappresentare in binario il numero –0,032 supponendo di utilizzare 8 bit per la mantissa (in modulo 
e segno) ed 8 bit per l’esponente (in complemento a 2). Si motivino infine eventuali differenze tra il 
numero originale e quello rappresentato. 

Esercizio 3 (5 punti) 

Siano dati i seguenti metodi Java: 

publ i c st at i c i nt  f ( i nt  V[ ] ,  i nt  M,  i nt  N)  {  
 i nt  i =M,  sum=0;  
 whi l e( ++i <N; )  
  sum+=V[ i ] ;  
 r et ur n sum;  
}  
 
publ i c st at i c i nt  g( i nt  V[ ] ,  i nt  N)  {  
 i nt  j =1,  sum=0;  
 do 
  sum+=f ( V,  j ++,  N) ;  
 whi l e( j <N)  
 r et ur n sum;  
}  

1. Calcolare la complessità in passi base del metodo f  nei termini dei parametri M e N (si distingua-
no i casi in cui M assume valori minori di N da quelli in cui assume valori maggiori o uguali a N). 

2. Calcolare la complessità in passi base del metodo g nei termini del parametro N (si supponga N 
pari e maggiore di 0). 

3. Calcolare la complessità asintotica del metodo g nei termini del parametro N. 

Esercizio 4 (5 punti) 

Il programma televisivo “Non si gioca col cuoco”, prodotto dalla società “LeMonde” , propone me-
nù realizzati da aspiranti cuochi non professionisti. Giunti alla quattordicesima stagione, la “Le-
Monde”  ha deciso di informatizzare i dati relativi ai prodotti culinari presentati durante il 
programma. Ogni piatto è caratterizzato dal nome, dal tempo necessario per la preparazione (in mi-
nuti) e dalla tipologia (es. “Primo”, “Dessert” , ecc.). Si scriva una classe Pi at t o per la “LeMon-
de”  che: 
1. Possieda un opportuno costruttore con parametri. 
2. Presenti opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Presenti il metodo t oSt r i ng che fornisca una descrizione del piatto. 
4. Possieda il metodo equal s  per stabilire l’uguaglianza con un altro oggetto Pi at t o (la verifica 

va fatta sul nome e sulla tipologia). 
5. Implementi l’ interfaccia Compar abl e, definendo il metodo compar eTo per stabilire la pre-

cedenza con un oggetto Pi at t o passato come parametro (in ordine alfabetico di categoria e, 
quindi, per durata decrescente). 

Esercizio 5 (7 punti) 

Si scriva una classe Punt at a che memorizzi le informazioni relative ai prodotti culinari proposti 
durante una puntata del programma “ Non si gioca col cuoco” . Per ogni puntata occorre memorizza-
re la data di messa in onda e il nome del cuoco in gara, mentre i piatti proposti vanno memorizzati 
all’ interno di una lista. La classe Punt at a deve: 
1. Presentare un opportuno costruttore con parametri (inizialmente, la lista dei piatti è vuota). 
2. Possedere opportuni metodi che permettano di accedere alle variabili di istanza dell’oggetto. 
3. Presentare il metodo t oSt r i ng che fornisca la descrizione della puntata (inclusa la descrizione 

di tutti i piatti presentati). 
4. Possedere il metodo aggi ungi  che, dato un oggetto Pi at t o, lo inserisca all’ interno della li-

sta, mantenendo la lista ordinata secondo il punto 5. dell’esercizio 4. 
5. Presentare il metodo equal s  per stabilire l’uguaglianza con un altro oggetto Punt at a (la veri-

fica va fatta sulla data di messa in onda). 
6. Possedere il metodo t empoTot al e che restituisca il tempo totale necessario per la preparazio-

ne di tutti i piatti proposti nella puntata. 
7. Presentare il metodo t i pol ogi a che, data una tipologia di piatti, indichi se all’ interno della 

puntata è proposto almeno un piatto di tale tipologia. 

Esercizio 6 (8 punti) 

Si scriva un’applicazione per la “LeMonde” che: 
1. Crei un insieme di oggetti Punt at a. 
2. Crei un oggetto Punt at a, lette da tastiera le informazioni necessarie. 
3. Inserisca l’oggetto di cui al punto 2. all’ interno dell’ insieme di cui al punto 1., controllando che 

tale inserimento sia possibile. 
4. Crei un oggetto Pi at t o, lette da tastiera le informazioni necessarie. 
5. Inserisca il piatto creato al punto 4. tra quelli proposti nella puntata di cui al punto 2. 
6. Letta da tastiera la durata massima di una puntata, stampi a video la data di tutte le puntate che 

hanno una durata maggiore di tale valore. 
7. Letta una tipologia di piatto, stampi a video il nome dei cuochi che non propongono piatti di tale 

categoria nella puntata a loro dedicata. 
8. Stampi a video la data della puntata più breve tra tutte quelle dell’ insieme di cui al punto 1. 



Soluzione Esercizio 2 

–0,03210 = –0,000010000012 quindi la mantissa è (1)1000001, l’esponente –410 = 11111100. 
Il numero rappresentato è diverso dal numero originale in quanto quest’ultimo è un numero periodi-
co in base 2 e non è quindi rappresentabile con un numero finito di cifre binarie. 

Soluzione Esercizio 3 

Domanda 1: 
2 assegnamenti 2 o 2 
- - i <N N – M o 1 
sum+=V[ i ]  N – M – 1 o 0 
Totale 2N – 2M + 1 o 3 

Domanda 2: 
2 assegnamenti 2 
sum+=f ( V,  j ++,  N)  N – 1 
j <N N – 1 
complessità di f  N2 – 1 
Totale N2 + 2N – 1 

complessità di f :�� � � � � � � � 	 
� � 

� � 
 � � �� � � � � � � � � � � � � 	 � � � � 	  

Domanda 3: 
Complessità asintotica: O(N2) 

Soluzione Esercizio 4 

cl ass Pi at t o i mpl ement s Compar abl e<Pi at t o> {  
 pr i vat e St r i ng nome,  t i pol ogi a;  
 pr i vat e i nt  dur at a;  

 publ i c  Pi at t o( St r i ng nome,  St r i ng t i pol ogi a,  i nt  dur at a)  {  
  t hi s . nome = nome;  
  t hi s . t i pol ogi a = t i pol ogi a;  
  t hi s . dur at a = dur at a;  
 }  

 publ i c  St r i ng get Nome( )  {  r et ur n nome;  }  
 publ i c  St r i ng get Ti pol ogi a( )  {  r et ur n t i pol ogi a;  }  
 publ i c  i nt  get Dur at a( )  {  r et ur n dur at a;  }  

 publ i c  St r i ng t oSt r i ng( )  {  
  r et ur n nome + "  ( "  + t i pol ogi a + " ) : "  + dur at a;  
 }  

 publ i c  bool ean equal s( Obj ect  o)  {  r et ur n equal s( ( Pi at t o)  o) ;  }  
 publ i c  bool ean equal s( Pi at t o p)  {  
  r et ur n nome. equal s( p. nome)  && t i pol ogi a. equal s( p. t i pol ogi a) ;  
 }  

 publ i c  i nt  compar eTo( Pi at t o p)  {  
  i nt  r et  = t hi s . t i pol ogi a. compar eTo( p. t i pol ogi a) ;  
  i f ( r et ==0)  r et  = p. dur at a – t hi s. dur at a;  
  r et ur n r et ;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 5 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  
c l ass Punt at a {  
 pr i vat e Li st <Pi at t o> l ;  
 pr i vat e St r i ng cuoco;  
 pr i vat e i nt  g,  m,  a;  

 publ i c  Punt at a( St r i ng cuoco,  i nt  g,  i nt  m,  i nt  a)  {  
  t hi s . cuoco = cuoco;  
  t hi s . g = g;  t hi s . m = m;  t hi s. a = a;  
  l =new Ar r ayLi s t <Pi at t o>( ) ;  
 }  
 publ i c  St r i ng get Dat a( )  {  r et ur n g + " / "  + m + " / "  + a;  }  
 publ i c  St r i ng get Cuoco( )  {  r et ur n cuoco;  }  
 publ i c  St r i ng t oSt r i ng( )  {   
  r et ur n " Punt at a del  "  + get Dat a( )  + " :  "  + cuoco + " , "  +  l . t oSt r i ng( ) ;  
 }  
 publ i c  voi d aggi ungi ( Pi at t o p)  {  
  i nt  i =0;  
  whi l e( ( i <l . s i ze( ) ) &&( l . get ( i ) . compar eTo( p) <0) )  i ++;  
  l . add( i ,  p) ;  
 }  
 publ i c  bool ean equal s( Obj ect  o)  {  r et ur n equal s( ( Punt at a)  o) ;  }  
 publ i c  bool ean equal s( Punt at a p)  {  r et ur n get Dat a( ) . equal s( p. get Dat a( ) ) ;  }  
 publ i c  i nt  t empoTot al e( )  {  
  i nt  t ot  = 0;  
  f or  ( Pi at t o p :  l )  t ot += p. get Dur at a( ) ;  
  r et ur n t ot ;  
 }  
 publ i c  bool ean t i pol ogi a( St r i ng t i pol ogi a)  {  
  f or ( Pi at t o p:  l )  i f ( p. get Ti pol ogi a( ) . equal s( t i pol ogi a) )  r et ur n t r ue;  
  r et ur n f al se;  
 }  
}  

Soluzione Esercizio 6 

i mpor t  j ava. ut i l . * ;  
c l ass Appl i caz i one {  
 publ i c  s t at i c voi d mai n( St r i ng[ ]  ar gs)  {  
  Set <Punt at a> s=new HashSet <Punt at a>( ) ;  
  Scanner  scanner =new Scanner ( Syst em. i n) ;  
  Punt at a p=new Punt at a( scanner . next Li ne( ) ,  scanner . next I nt ( ) ,   
   scanner . next I nt ( ) ,  scanner . next I nt ( ) ) ;  
  i f ( ! s. add( p) )  Syst em. out . pr i nt l n( " Punt at a gi à es i st ent e! " ) ;  
  Pi at t o x=new Pi at t o( scanner . next Li ne( ) ,  scanner . next Li ne( ) ,  
   scanner . next I nt ( ) ) ;  
  p. aggi ungi ( x) ;  
  i nt  dur at a = scanner . next I nt ( ) ;  
  f or ( Punt at a z:  s)  
   i f ( z . t empoTot al e( )  > dur at a)  Syst em. out . pr i nt l n( z. get Dat a( ) ) ;  
  St r i ng t i pol ogi a = scanner . next Li ne( ) ;  
  f or ( Punt at a z:  s)   
   i f ( ! z. t i pol ogi a( t i pol ogi a) )  Syst em. out . pr i nt l n( z . get Cuoco) ; )  
  Punt at a mi n = nul l ;  
  i nt  mi nT = 0;  
  f or ( Punt at a z:  s)  {  
   i nt  t  = z. t empoTot al e( ) ;  
   i f ( mi n == nul l  | |  t  < mi nT)  {  mi nT = t ;  mi n = z;  }  
  }  
  Syst em. out . pr i nt l n( mi n. get Dat a( ) ) ;  }  
}  


